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IL PELLEGRINAGGIO PASTORALE DEL 
VESCOVO FRANCESCO  
 
 
 

Il mese di ottobre è stato caratterizzato dalla visita alla 
nostra parrocchia del nostro Vescovo Francesco: lui ha 
voluto chiamarlo pellegrinaggio perché più che una visita di 
“controllo” dell’andamento delle cose parrocchiali e 
dell’azione pastorale del parroco (come si faceva una volta) 
è stata una CONDIVISIONE di alcuni momenti di vita 
ordinaria della parrocchia.  
Domenica 19 ha condiviso con noi la Messa delle 18 in un 
clima normale da domenica sera, anche se c’erano in verità 
più persone e più cantori… 
Essendo la festa della 
Dedicazione del Duomo di 
Milano, il vescovo Francesco ci 
ha richiamato l’importanza di 
essere chiesa, di costruire 
COMUNITÀ, di prenderci cura gli 
uni degli altri. 
L’altra giornata di incontro è 
stata mercoledì 22 quando il 
vescovo si è fermato a San Paolo 
dalle 15 del pomeriggio alle 22. 
Dopo l’incontro personale con me e il Rosario meditato in 
chiesa nel salone c’è stato l’incontro con le associazioni del 
paese che sono 12 e tutte hanno risposto all’invito con uno o 
più rappresentanti che hanno presentato al vescovo 
l’attività della loro associazione. 

Forse non tutti sanno, e questo bollettino serve anche a 
questo, che in un paese piccolo come il nostro ci sono tante 
associazioni che lavorano bene e coinvolgono molte 
persone. Le elenco: Aido, Auser, Alpini, Cacciatori, 
Polisportiva, Protezione civile-antincendio, Andech, Gruppo 
Mamme, Gruppo Missionario, Il Germoglio del Monte, 
Uildm-Telethon, Upper. 
Oltre naturalmente ai gruppi che agiscono all’interno della 
parrocchia e dell’oratorio. Tutte o quasi tutte  le 
associazioni, ricordando tempi passati migliori, lamentano la 
diminuzione del numero dei componenti e soprattutto la 
scarsezza dei giovani. Il Vescovo dopo aver conosciuto le 
associazioni, ha fatto i complimenti e ha incoraggiato i vari 

partecipanti riflettendo sullo stile del 
volontariato, sull’importanza del 
SERVIZIO e del DONO. Condivisione vuol 
dire farci coraggio, darci speranza 
mettendo in comune il bello che si fa’. 
Lo spirito di servizio porta addirittura a 
fare di più del proprio dovere, per 
questo tanti volontari non “vedono 
l’ora” e non guardano l’ora quando si 
tratta di spendersi per gli altri. La 
mancanza di giovani, dice sempre 

Francesco, è data anche un po’ dalla denatalità dei nostri 
paesi: nascono sempre meno bambini e questo è dato dalla 
sfiducia nel futuro. Se si respira fiducia si ha voglia di 
mettere al mondo dei figli, se no no. Alla fine il vescovo ha 
augurato a tutti di essere capaci di generare FIDUCIA. 



 

 

Don Angelo 

Dopo la cena il vescovo Francesco ha incontrato i membri del 

CPP e del CPAE insieme. E’ stata una bella chiacchierata di 

conoscenza della nostra realtà parrocchiale e di scambio di 

prospettive per il futuro. Le parole del vescovo che più ci sono 

rimaste nel cuore quella sera giravano intorno alle nuove 

esigenze dell’idea di parrocchia. Le parrocchie bergamasche 

sono cambiate e stanno cambiando continuamente ma il 

vescovo, che ha istituito le CET e le fraternità sacerdotali che 

sostituiscono i vicariati, crede ancora fortemente nella 

parrocchia “che è ancora una forma di comunità cristiana che 

ha futuro nella misura in cui si mette in cammino e non 

conserva soltanto”. 

“La realtà ci interpella, la fede diventa sempre più 

insignificante, soprattutto per le nuove generazioni: il nostro 

impegno non può essere solo di salvare il salvabile ma di 

continuare ad annunciare il Signore e il suo Vangelo per 

tutti”. Le CET esistono proprio per questo, per dialogare con il 

mondo e per annunciare. La Chiesa esiste per una MISSIONE: 

annunciare e testimoniare la forza del Vangelo attraverso i 

sacramenti. Le parrocchie devono fare lo sforzo di rinnovare 

le strutture, non solo quelle fisiche ma anche il calendario, le 

proposte, la modalità di annuncio.  

Non c’è una soluzione prestabilita, occorre rinnovare e 

continuare a cercare; anche l’istituzione delle Unità Pastorali 

va in questa direzione: ottimizzare e organizzare le risorse in 

un determinato contesto. Anche i movimenti ecclesiali e i 

ministeri possono continuare ad essere una forza perché 

danno spazio ai laici nella Chiesa e quindi nella parrocchia. 

C’è una cosa che ci consola: i cristiani nel mondo continuano 

a crescere. Magari non in Italia o in occidente ma nel mondo 

sì. 

E’ bello sapere che il seme del Vangelo continua a generare 

vita nonostante le difficoltà, le persecuzioni e le distrazioni 

che l’uomo contemporaneo vive. In Francia per esempio sta 

succedendo una cosa strana: dopo anni di secolarizzazione e 

di abbandono della Chiesa molti adulti chiedono il Battesimo. 

Erano circa 400 nel 2021; sono diventati 12.000 nel 2022, 

15.000 nel 2023 e 18.000 nel 2024. Non dimentichiamo 

comunque che la Chiesa la fa Dio, la fa lo Spirito Santo: a noi 

il compito di assumere seriamente il compito della missione. 

La parrocchia è chiamata oggi a vivere tre dimensioni:  

- la FRATERNITA’ premurosa, capace di essere vicina alle 

persone, capace di relazioni veramente umane, capace anche 

di far festa insieme; una fraternità aperta e capace di 

accoglienza dell’altro e delle generazioni diverse. 

- L’OSPITALITA’ che vuol dire apertura a tutti soprattutto nei 

momenti chiave dell’esistenza come quelli della nascita, della 

sofferenza e del funerale. 

- La PROSSIMITA’ per vincere quell’isolamento e quella 

solitudine oggi molto diffusi, frutto della libertà assoluta che 

abbiamo preteso. Avvicinarsi, disposti non solo ad aiutare ma 

anche a farsi aiutare. 
 

 BUON AVVENTO E BUON NATALE   
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Il giorno 4 dicembre 2025 alle ore 20:45 nei locali 
dell’Oratorio, regolarmente convocato dal Parroco Don 
Angelo Roncelli, si è riunito il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale per l’insediamento e la discussione del 
seguente O.d.G. : 
• Lettura e approvazione verbale seduta precedente; 
• Verifica pellegrinaggio del vescovo 
• Attività di Natale 
• Programmazione Festa di San Paolo 
• Giornata della pace e Giornata della vita 
All’appello risultano presenti i seguenti componenti: 
1 RONCELLI DON ANGELO 
2  MANGILI ANNA MARIA 
3 MOLINARI GIOVANNI 
4 PREVITALI CLELIA 
5 PREVITALI GIOVANNI 
6 RAVASIO LUCIANA 
7 RAVASIO NADIA 
8 SECOMANDI BERNARDINO 
Risultano assenti Borchiero Carmelo e Viscardi Simone 
Presiede la seduta il Presidente Don Angelo Roncelli che, 
fatto l’appello e constatato il numero legale dei 
partecipanti, apre la seduta. 
Verbalizza il segretario Secomandi Bernardino 
 
Punto 1. Lettura e approvazione verbale della seduta 
precedente 

Il verbale della seduta precedente si dà per letto e 
approvato. 
 

Punto 2. Verifica Pellegrinaggio del vescovo 
La Messa presieduta dal vescovo la domenica alle 18:00 è 
stata partecipata dai soliti fedeli e non c’è stata un 
grandissima partecipazione. Si è notato subito come il 
vescovo al termine della celebrazione amasse intrattenersi 
con i fedeli , sia salutandoli uno a uno che chiacchierando 
sul sagrato. 
Il Consiglio Pastorale nell’analisi dell’incontro con il 
vescovo è partito dalle sue parola “la nostra parrocchia sia 
fraterna, ospitale e prossima”. Un messaggio chiaro su 
quali siano gli obiettivi prossimi e quali strade 
intraprendere. 
Abbiamo sentito la vicinanza del vescovo alla comunità e 
la semplicità della sua presenza in mezzo a noi. Uno stile 
molto sobrio e pastorale. Si è immerso nella vita della 
parrocchia con umiltà e un grande spirito di vicinanza. 
L’incontro con il CPP è stato molto famigliare, la cena un 
momento di condivisione fraterna e molto intima. Ci siamo 
sentiti molto vicini e lo scambio di idee è stato molto 
costruttivo e incoraggiante . 
Il messaggio importante che ci ha lasciato è che la 
Parrocchia deve continuare ad essere il centro della vita 
cristiana. La comunità deve ritrovarsi intorno ad essa. 
L’altro messaggio che abbiamo condiviso è la  speranza. 
Ci ha portato esempi di dove la comunità cristiana sta 
crescendo. Dobbiamo trovare modalità, tempi, occasioni 
diverse e innovative per testimoniare Cristo.  

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 



 

 

→ 

L’incontro con le associazioni è stato un un’immersione 
nella realtà del volontariato visto sotto le sue 
innumerevoli specificità ed il vescovo ha rimarcato il 
grande valore del volontariato. 

  

Punto 3. Attività di Natale 
Festa Santa Lucia venerdì 12/12 preghiera e poi un falò 
con gli ulivi dell’anno precedente. 

Domenica 14/12 pranzo degli anziani. 

Martedì 16/12 incontro con i volontari della parrocchia 
con messa e scambio di auguri in salone Oratorio 

Sabato 20/12 coro Gospel in Chiesa.  

lunedì 22/12 alle ore 20:30 Confessioni delle fraternità 
presso la nostra Parrocchia. 

C’era la proposta di anticipare la Messa della vigilia 
mercoledì 24/12 alle ore 22:30, ma si è valutato al 
momento di lasciare alle ore 23:00 

26/12 tombola di Santo Stefano 

Rimangono ancora le iniziative del Concorso Presepi, 
Banco missionario e bancarella del Germoglio del Monte. 

 

Punto 4. Programmazione Festa di San Paolo domenica 
25/01/2026 e Giornata della Vita 01/02/2025 

Come preparazione alla Festa di San Paolo si terranno 
tre incontri sul tema della “vita”  con relatore don Lorenzo 
Testa. La modalità proposta è uguale a quella degli ultimi 
anni “sinodale”. 

1° incontro con il relatore: Giovedì 08/01/2026 

2° incontro sinodale con i parrocchiani: Giovedì 
15/01/2026 

3° incontro con il relatore per una condivisione 
comunitaria: Giovedì 22/01/2026 

Per la festa di San Paolo lo schema (Messa ore 10:00, 
processione, pranzo, …) rimane quello degli anni 
precedenti. Il predicatore sarà don Giuseppe Turani.  

 

Punto 5. Giornata della pace e della vita 
Si suggerisce di preparare un segno (biglietto, 
immaginetta,..) con una preghiera per la pace e un’ 
immagine che evidenzi tutti i conflitti che sono in corso 
nel mondo. 

Per la giornata della Vita 01/02/2026 si organizzerà con i 
genitori dei battezzati nel 2025, invitandoli alla Messa e 
dopo Messa ad un incontro conviviale in oratorio. 

 

Punto 6. Varie ed eventuali 

Incontro con i lettori. Il Parroco rimarca la poca 
partecipazione alla riunione e la difficoltà a stendere un 
calendario con gruppi in numero adeguato alle 
turnazioni. L’idea della creazione di un gruppo di lettori 
era anche un’occasione per organizzare incontri sulla 
Parola, su come proclamarla… Don Angelo rimane molto 
perplesso da come è stata accolta l’idea del calendario. Il 
Consiglio lo esorta a continuare almeno fino a gennaio e 
poi si valuterà. 

Alle ore 22.00 la seduta è tolta. 

 Il Segretario , 

Bernardino Secomandi  
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Come possono cambiare le 

percezioni 

 

 

 

 

Colto da uno spiacevole attacco di pigrizia? No, 

semplicemente il seguente articolo di Paolo Consiglio, che 

condivido in ogni sua singola parte, riassume in maniera 

perfetta e lucidamente esposta ciò che sto personalmente 

provando, riguardo un argomento attuale che verrà 

sicuramente annoverato come un momento storico.  

ATTENZIONE: Negli articoli pubblicati su questo notiziario ho 

frequentemente espresso la mia opinione su argomenti di 

attualità, rimanendo però in ambito sociale; quello che 

segue è invece un argomento storico, che potrebbe urtare 

la sensibilità di qualcuno. Come detto poc’anzi, è la MIA 

opinione personale e ne rispondo in toto. 

“Per anni ho guardato a Israele con rispetto. Con empatia. 
Con un senso quasi sacro di debito morale. La Shoah, le 
deportazioni, le persecuzioni del popolo ebraico: tutto 
questo aveva scolpito in me una memoria che credevo 
incancellabile. Non era la mia storia, ma la sentivo mia. 
Avevo studiato, letto, pianto. Davanti ai documentari, ai 
processi, ai versi di Primo Levi. Da “Se questo è un uomo” a 
“Schindler’s List”, da “L’istruttoria” ai silenzi colpevoli del 
mondo. Per me ricordare non era un obbligo, ma un atto 
d’amore verso la dignità umana. 
Poi è arrivato il 7 ottobre 2023. E da quel giorno, qualcosa si 
è incrinato. Non nella memoria. Ma nella fiducia. 
Perché chi ha conosciuto il dolore sulla propria pelle ha due 

strade: o diventa testimone di umanità, o si trasforma nel 
carnefice che un tempo lo ha umiliato. Israele ha scelto la 
seconda. 
Non tutto il popolo. Non ogni singolo cittadino. Ma lo Stato. 
La sua ideologia. Le sue scelte. La sua impunità. 
Da decenni il sionismo ha disegnato un mondo dove l’altro - 
il palestinese - è solo un intralcio da espellere, bombardare, 
cancellare. Non si tratta più di difesa. Non si tratta più di 
sopravvivenza. È dominio. È punizione collettiva. È crudeltà 
burocratica, calcolata, sistematica. 
Non si insegna la pace. Non si tramanda la giustizia. Si 
insegna l’odio. Si tramanda il disprezzo. Anche verso i 
bambini. Anche verso chi chiede solo acqua, pane, vita.  
E allora oggi, con la stessa coscienza che mi aveva spinto a 
piangere Auschwitz, dico che non posso più restare in 
silenzio. Perché vedere chi era simbolo di sofferenza 
trasformarsi in strumento di oppressione è il dolore più 
amaro che io abbia mai conosciuto. 
No, non parlatemi di antisemitismo. Non odiavo e non odio 
gli ebrei. Odio il sionismo. Odio il progetto coloniale che 
devasta la Palestina e svuota di senso la memoria stessa 
della Shoah. Odio l’idea che si possa usare il proprio passato 
come giustificazione per il massacro di un altro popolo. 
Scriverò queste parole finché avrò fiato. Le urlerò anche 
quando vorranno ridurle al silenzio. 
Perché il sionismo ha rubato non solo la terra ai palestinesi, 
ma anche l’anima a chi credeva che “mai più” valesse per 
tutti.”   
    Paolo Consiglio 



 

 

Concetti chiari, semplici, lineari, esposti in maniera lucida e 

ordinata, da vero scrittore. Personalmente ho avuto la 

piena percezione di come fosse cambiato il MIO punto di 

vista durante una Prima Lettura in chiesa, una Domenica 

come tante altre. Ovviamente si parlava del popolo di 

Israele e delle sue vicissitudini, ma in quel momento, con 

nella mente i fatti degli ultimi due anni, le parole 

dell’Antico Testamento suonavano in maniera diversa: 

minacciose, cariche di odio, portatrici di dolore.  

Sono fermamente convinto che dopo le scellerate decisioni 

prese dal governo israeliano, nessuno dotato di un minimo 

di umanità potrà mai più guardare quella terra martoriata 

come prima; troppe morti innocenti, troppo odio motivato 

da una visione distorta della religione, troppa indifferenza, 

opportunismo e inerzia da parte di importanti esponenti 

pubblici se non di intere nazioni.  

 

Troppe volte, nel corso dei secoli, la religione è stata 

manipolata per fini personali o nazionalistici; la ricerca del 

sublime e dello spirituale non deve MAI diventare 

strumento di oppressione, dolore e morte. A quanto pare, 

ci sono ancora alcuni che questa lezione non l’hanno 

imparata. 

Per come la vedo io, sono due le conseguenze più evidenti 

di una diversa attitudine nei confronti dello Stato 

israeliano. La prima è un ritorno del vero antisemitismo, il 

sentimento insensato, spregevole e squallido di chi, dopo 

quanto accaduto a Gaza (e ora in Cisgiordania, Libano e 

Siria), oggi si sente giustificato nel proprio odio verso gli 

ebrei; la seconda conseguenza è che da molte parti non si 

sente più la necessità di tacere su quanto accaduto in 

quelle terre negli ultimi 70-80 anni; emergono così 

numerose e documentate testimonianze di come 

l’atteggiamento nei confronti dei palestinesi sia sempre 

stato duplice: vessatorio da parte israeliana e indifferente 

da parte del resto del mondo. Se prima si taceva per paura 

dell’accusa di antisemitismo (sempre comoda da utilizzare, 

perfino oggi!), ora quella paura è superata dall’indignazione 

per l’innegabilità e l’efferatezza dei fatti. Come si soleva 

dire ai miei tempi: si scoprono gli altarini. Come 

velatamente suggerito nell’articolo riportato sopra, ormai 

Israele si è abbondantemente e definitivamente giocato il 

“bonus Olocausto” e, come spesso accade, quando la verità 

viene a galla, per alcuni gli effetti sono pesantissimi. 

     Giuseppe Fumagalli 
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PRIMA COMUNIONE    
ERRATA CORRIGE 

 
 

Per un errore di stampa nel numero di settembre 
2025 fra i bambini che hanno ricevuto la Prima 
Comunione è stato omesso il nome di Martina 
Viganò.  
Ce ne scusiamo con lei e con la sua famiglia. 
Ecco di nuovo la foto e l’elenco completo: 

Aurora Balossi 
Pietro Bonati 
Martina Carenini 
Gabriel De Chirico 
Eros Donadoni 
Samuele Laquidara 

Tommaso Marchesini 
Eleonora Riva 
Leonardo Sala 
Alan Todeschini 
Martina Viganò 

30 NOVEMBRE USCITA 
GRUPPO VANGELO DI 
MARCO                



 

 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 5 ottobre 2025, 
la comunità parrocchiale si è riunita in un clima di 
gioia e gratitudine per la Santa Messa in onore 
della Madonna del Rosario. 
Durante la celebrazione sono stati festeggiati gli 
anniversari di matrimonio. 
La chiesa adornata a festa, ha accolto familiari, 
amici e conoscenti, tutti presenti per condividere 
con le coppie questo importante traguardo di 
amore e fedeltà. 
Nell’incontro preparatorio tenutosi in oratorio 
qualche giorno prima, Don Angelo ha chiesto alle 
coppie di esprimere con una parola, il significato  
riguardo il loro  cammino fatto insieme in una vita di 
condivisione e quotidianità. 
Dal brainstorming sono emerse parole come: 
Pazienza, Leggerezza, Creatività, Ironia, Progettualità. 
Non sono poi mancate battute e aneddoti divertenti  
legati a quel giorno importante che hanno sollevato 
l’ilarità generale. 
In una bella domenica di sole, la celebrazione è stata 
animata dalle coppie. 
Nell’omelia Don Angelo ha ricordato come il 
matrimonio sia un sacramento di grazia e cammino 
condiviso, fatto di reciproco sostegno, pazienza e 
dedizione. 
Guardando alle coppie, ha invitato i presenti a 
riconoscere i segni della presenza di Dio nella vita 
insieme, nella gioia come nelle prove che la vita  pone. 
Durante la liturgia le coppie hanno rinnovato le loro 

promesse matrimoniali, pronunciando parole semplici 
ma profonde, cariche dell’esperienza, della maturità e 
della tenerezza accumulate nella vita insieme. 
 
Don Angelo ha impartito una Benedizione speciale 
chiedendo al Signore di continuare a guidare le coppie 
nel loro cammino, donando loro salute, serenità ed un 
amore sempre più saldo. 
La celebrazione si è conclusa con la processione nelle 
vie del paese con la statua della Madonna del Rosario 
accompagnata da canti alternati alla musica della 
Banda. 
E’ stato un momento di intensa commozione, 
un’occasione per riconoscere la bellezza dell’amore 
fedele e celebrare insieme la grazia di diverse unioni 
che continuano ad essere testimonianza viva di 
speranza e benedizione per tutta la comunità. 

     Tino e Lorenza 
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CRESIME  28 SETTEMBRE 2025   



 

 

BATTESIMI 

AONDI IRENE il 2 marzo 

MAURI CAMILLA il 2 marzo 

GHILARDI ASIA il 31 maggio 

FUMAGALLI LORENZO il 13 luglio 

MAGGI ELOISA CATERINA il 7 settembre 

MAGGI DIANA MIREA il 7 settembre 

MALIGHETTI SARA il 26 ottobre 

ROTA MARTINO il 9 novembre 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 2025 

DEFUNTI 

GAMBIRASIO FRANCESCO, anni 84 l’11 dicembre 2024 

VALSECCHI ROSETTA, anni 89, il 24 dicembre 2024 

AONDI CARLO, anni 84, il 4 aprile 

CRISTALLI VILMA, anni92, il 6 maggio 

LOSA EZIO, anni 71, il 10 maggio 

BIANCO LUIGI, anni 70, il 30 maggio 

FRASSONI GIOVANNI, anni 69, il 3 giugno 

FERRARIO GAUDENZIO, anni 63, l’8 luglio 

FUMAGALLI SILVANO, anni 81, il 11 luglio 

 CAROLI RENATO, anni 65, il 17 luglio 

CORONA MARIA GRECA, anni 79, il 20 luglio 

RIGAMONTI GIUSEPPINA, anni 62, il 25 agosto 

MANGILI RITA, anni 87, il 19 settembre 

RAVASIO ANNA, anni 87, il 29 settembre 

FONTANA PAOLO, anni 86, il 19 ottobre 

BRAMBATI GABRIELE, anni 81, il 14 novembre 

RAVASIO ADELE ROSA, anni 76, il 23 novembre 

PRIME COMUNIONI (25 maggio) 
BALOSSI AURORA 

BONATI PIETRO 

CARENINI MARTINA 

DE CHIRICO FUMAGALLI GABRIEL 

DONADONI EROS 

LAQUIDARA SAMUELE 

MARCHESINI TOMMASO 

RIVA ELEONORA 

SALA LEONARDO 

TODESCHINI ALAN 

VIGANO’ MARTINA 

 

MATRIMONI 
BRINI SIMONE con SECOMANDI CRISTINA il 10 maggio 

CRESIME (28 settembre: Mons Mario Carminati)  
COLOMBO SARA 

LOSA CRISTIAN 

TENTORI ALESSANDRA 
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Ho scelto questo titolo per raccontare due eventi a cui 
ho partecipato in oratorio durante il mese di novembre: 
la Cena della Legalità e la presentazione del libro di don 
Giuseppe Turani “Essere Pastore”.  
La Cena della Legalità e Giustizia è stata organizzata 
dall’associazione Libera delle province di Lecco e 
Bergamo e patrocinata dalla parrocchia di Monte 
Marenzo, che grazie ai numerosi volontari dell’oratorio, 
ha permesso di realizzare questa cena interamente fatta 
con i prodotti dei terreni confiscati alle mafie, il ricavato 
(cica 900€) è stato devoluto al Fondo Paolo Cereda, per 
iniziative di formazione alla cittadinanza attiva e di 
educazione alla legalità nelle scuole della provincia di 
Lecco: 
https://www.fondazionelecco.org/fondo/fondo-paolo-
cereda/  
La cena era buonissima e le presentazioni dei progetti e 
delle attività svolte da Libera sul territorio molto 
interessanti; voglio sottolineare soprattutto il grande 
esempio di cittadinanza attiva che alcuni ragazzi e 
ragazze del precorso sul Vangelo di Marco hanno dato, 
passando il loro sabato sera a fare i camerieri volontari 
alla cena. Perché le parole “legalità” e “vivere civile” 
sono vuote se non sono vissute e testimoniate con 
l’esempio, così come il Vangelo. 
Testimoniare la legalità e il vivere civile significa 
partecipare attivamente alla vita comunitaria: in famiglia, 
in oratorio, a scuola, in giro con gli amici, al lavoro; 
significa rispettare gli altri, soprattutto nella loro 
diversità, vedere i bisogni del prossimo e farsi avanti per 

dare una mano, anche e 
soprattutto quando pensiamo 
di avere altro da fare o che la 
cosa non ci riguardi. Invece 
la cosa ci riguarda eccome! 
Cristo è venuto nel mondo 
per tutti, e chiede la nostra 
collaborazione per realizzare 
il suo disegno di salvezza. 

Luciana 

LEGALITÀ E VIVERE CIVILE 



 

 

Sono felice di vivere a Monte Marenzo perché trovo 
sempre tanti esempi di vivere civile e di collaborazione 
ai bisogni dei più sfortunati; questi esempi sono citati 
nel libro scritto dal “nostro” don Giuseppe, nei suoi 
dodici anni trascorsi come parroco tra noi.  

È un libro molto interessante, dove fatti, luoghi e 
persone del nostro paese sono raccontati 
intrecciandoli con il suo punto di vista di pastore e 
sempre alla luce del Vangelo, una luce che avvolge 
tutti: credenti e non credenti, e che tutti porta verso la 
salvezza e la felicità eterna. 

Anche in questo caso il libro è il risultato certamente 
delle fatiche di don Giuseppe ma anche della 
collaborazione di amici che lo hanno aiutato nella 
redazione e che si sono fatti carico delle spese di 
pubblicazione, inoltre il ricavato della vendita del libro è 
stato donato a don Sebastian, che svolge la sua 
missione pastorale in India e che molti di noi hanno 
conosciuto per essere stato a Monte Marenzo in alcuni 
periodi mentre era in Italia a completare i suoi studi.  

ESSERE PASTORE 

Luciana 
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DICEMBRE 

 

Martedì 16 20.30: S.Messa in oratorio    

 e scambio auguri natalizi  

Sabato 20 20.45: Elevazione musicale coro Gospel  

 in chiesa parrocchiale  

Domenica 21 20.30: Confessioni adolescenti e giovani della 

 fraternità a Villasola 

Lunedì 22  20.30: Confessioni adulti e giovani della 

 fraternità in chiesa 

Mercoledì 24  dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00: 

 Confessioni in chiesa 

 23.00:  S.Messa nella notte di Natale e 

 presepe vivente 

Giovedì 25 S.Messe di NATALE ore 8.30/ 10.30/ 18.00  

Venerdì 26 20.30: Tombola di S.Stefano in oratorio  

Sabato 27 9.00: visita ai presepi (gruppo missionario) 

Martedì 30 20.30: S.Messa a S.Margherita 

Mercoledì 31 18.00: S.Messa di ringraziamento di fine anno  

GENNAIO 

Giovedì 1     GIORNATA Della PACE (S.Messe orario festivo) 

Lunedì 5       20.45: Premiazione concorso presepi nel  

  salone a cura del gruppo missionario 

Martedì 6     EPIFANIA (S.Messe orario festivo);   

        ore 10.30 presepe vivente 

Giovedì 8      20.45: incontro sinodale sul tema della VITA 

Giovedì 15    20.45: incontro sinodale sul tema della VITA 

Giovedì 22    20.45: incontro sinodale sul tema della VITA 

Sabato 24     19.00: cena tradizionale in oratorio   

  organizzata dal gruppo Alpini 

Domenica 25 FESTA DI SAN PAOLO    

 10.00: S.Messa con processione e pranzo comunitario  

 in oratorio (iscrizioni entro il 19 gennaio),  

 nel pomeriggio laboratorio di biscotti in oratorio e tombola
 con il gruppo Alpini. SOSPESA la S.Messa delle 18.00 

Sabato 31 20.45: Commedia dialettale – ingresso libero  

FEBBRAIO 

Domenica 1   Giornata per la vita. Alla Messa della 10.30  

          invitiamo le famiglie che hanno battezzato un 

          bambino/a nel 2025. Poi aperitivo in oratorio 

Venerdì 6      14.00: Esposizione, Rosario, Adorazione Eucaristica 

Sabato 21     Carnevale in oratorio 

Domenica 22 Inizio della QUARESIMA   
Buon Natale Buon Natale Buon Natale    


